
Informazioni statìstiche 1997/12

Aumenta

calano

la superficie agricola, ma
le aziende e la manodopera

Anaíisi dei risultati del censimento federale dell'agricoltura 1996

Ing. Giovanni De Giorgi, Sezione dell'agricoltura, Dipaitimento delle finanze e dell'economia
Ing. Ivano Carattini, Sezione dell'agricoltura, Dipartimento delle finanze e dell'economia

* Continua la diminuzione del numero di azíende e delle persone occupate.
* Si estende parallelamente la superficie agricola.
* II patrimonio zootecnico viene mantenuto. La produzione di latte e I'al-

Ievamento sono preponderanti rispetto alla produzione di carne.
* Continua il potenziamento del parco macchine.
* Per la maggioranza delle aziende la successione non è assicurata, ciò

che testimonia uno stentato interesse delle giovani generazioni.
@ Si manifesta un maggior interesse per i problemi ecologici: in sei anni la

superficie agricola utile gestíta secondo i principí della produzione bio-
logica è praticamente quintuplícata.

Premessa

Nel 1996, un anno in ritardo per
motivi di risparmio finanziario, si è
svolto il tradizionale censimento fe-

derale delle imprese che si effettua
ogni lOanni.
Per il censimento 96 è stata utilizzata

una nuova nomenclatura generale
delle attività economiche che si ispira
al sistema in vigore nell'Unione Euro-
pea (UE). Il giardinaggio è così com-
pletamente integrato nell'agricoltura
e non è quindi più oggetto di un rile-
vamento SeparatO.

Questo recente riordino dei termi-

ni tecnici implica pure l'applicazione
di nuovi metodi in materia d'inchiesta

(vedi pag. 15).
Questi moderni criteri hanno cau-

sato a livello nazionale l'esclusione di

circa 16.000 piccole aziende prese in
considerazione in occasione del cen-

simento dell'agricoltura del 1990. I ri-
sultati dell'ultimo censimento federa-

Ie sono confrontabili con i dati dei

censimenti precedenti solo a determi-
nate condizioni.

Sempre meno aziende agricole
Con il censimento del 1996 sono

state contate 1.583 aziende (tab. 1 ). Ri-

spettoal rilevamentodel 1990vièsta-
ta una diminuzione di ben 634 azien-

Tab.l Aziendeesuperficieagricolautile(inare)perazienda,nell985,1990el996
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aziende agíicole totali
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Totale aziende agricole
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-471
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7
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-582
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-67

-ìì4

-48
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0/o

-28,6

-54;l

-ì4,4

-ì0,9
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-5€,4

-3ì,3
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58,9
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' 75% e olìíe del ìempo di lavoío
ì Meno del 75% del ìempo di lavoío
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Le statistiche nel settore agricolo Principali termini utilizzati nelle statistiche agricole

Nel settoíe agíicolo vengono condotte varie statistiche non solo da paíte del-
la Confedeíazione ma anche da associazioni e enti attivi nel settoíe, peí un totale di
ciíca 360 fonti diveíse Tía queste si possono citaíe in paíicolaíe le vaíie fedeía-
zioni lattieíe, IªUnione contadini svizzeíi, le associazioni di píoduttori o oíganizza-
zioni che íaccolgono i píodotti (tabacco, barbabietole da zuccheío, .. ). La pletoía di
infoímazioni, che tocca numeíosissimi settoíi diffeíenti, íendein parte difficileil íe-
peíiíe le necessaíie infoímazioni e non sempíe peímette Iªaccostamento dei diffe-
renti dati. Anche le fonti non sono sempíe attendibili, nella misuía in cui spesso si
píocede a stime e estíapolazioni; ciò awiene paíticolaímente nei settoíi dei quali si
conosce solo una parte dei dati (p es. íeddito lomo dell'agíicoltuía ticinese e delle
sue diffeíenti componenti).

A livello federale si è voluìo riduríe il numeío dei censimenti, ceícando di
cooídinaíe i íi levamenti statistici con quel l i amministíativi , tenendo conto del le noí-
mative euíopee e della nuova nomenclatuíain mateíia di statistica.

A partei dati íaccolti in ambito fedeíale, alivello cantonale non vengono ese-
guiti veri e píopri íilevamenti íegolaíi nel settoíe agricolo leccezione: censimenti vi-
ticoli nel 1978 e ì988, oía superílui grazie ai dati íegistíati nelíambito del íilascio an-
nuale dei certificati di píoduzione-fonte Sezione dellªagíicoltura). Vi sono peí contío
vaíi dati íilevati dalle oíganizzazioni che si occupano della commeícial izzazione di paí-
te della píoduzione agíicola. Oueste infoímazioni non sono dunque sempíe comple-
te ma danno delle buone mdicazioniin meíito ai diffeíenti settoíi; esempi:
* oítaggi píodotti, íicavi e píezzi medi: conceme solo la píoduzione di oítaggi com-

meícializzata tíamitei caíicatoíi ticinesi Idati foíniti dai caíicatoíi ticinesi allªUf-
ficio della consulenza agíicola);

* píoduzione di latte indigeno e importazioni da oltíalpe Ifonte Fedeíazione ticine-
5B Produttoíi di Latte);

* ceíeali panificabili e semi oleosi consegnati alla Confedeíazione (fonte: Centía-
le cantonale del grano e dei semi oleosi).

Oui di seguito elenchiamo i principali censimenti condotti dall'Ufficio fede-
ra le d i statistica l U ST), í: S pettiva me nte da Il 'Uffic io federa le dellªagrico Itura
(UFAG) in ambito agíicolo:

Azienda

Supeìficie
aziendale

SAu

a paítire dal ì995 la nozione d'azienda è definita secondo le
noíme 'ªEurostat?, l)E!í cui vanno íl levate tutte le azienda che
paítecipano allªottemmento del 99o/o del píodotto loído
dell'agíieoltuía. Ouesto significa che tutte le aziende agíico-
le e di floricoltura che íaggiungono uno dei seguenti minimi
devono esseíe íilevate:

ì00 are di superíicie agricola utile o
30 are di coltuíe specialilbacche,legumi, piante medicinali,
albeíi da fmtta, vigna) o
l€aíedicoltuíepíotetteiseííe,tunnel, )o
8 SCíofe o

8€ maiali o posti d'ingíasso o
300 volatili

l dati del íilevamento ì996 sono confíontabili con i dati dei

censimenti píecedenti solo a deteíminate condizioni. l dati
dei íilevamenti del '1985 e ì990 consideíati nel píesente aí-
ticolo sono stati íicalcolati secondo le nuove noímative in vi-

goíe, peí cuiil confronto è compatibile

compíende tutte le superfici píoduttive e non, quali le stíade,
gli edifici, le coíti e il bosco Ouesto dato peíil Ticino non è
assolutamente indicativo Idiffeíente stíuttuía delle nostíe
unità píoduttive íispetto a quelle del íesto della Svizzeía).

supeíficie agricola utile: coííisponde alla superficie destina-
ta alla píoduzione vegetale dellªazienda lescluso il bosco).
Compíende peíò anche le superfici non propíiamente pío-
duttive quali quelle da stíame,le toíbieíe,le siepi e boschet-
ti campestíi.

Censimenti federali delle aziende del settore primario IUST)
Rilevamento decennale che poíta sul numeío di aziende, addetti, superfici utilizza-
te, effettivo del bestiame da íeddito, equipaggiamento tecnico, condizioni di pío-
píietà e cooídinate degli edifici. L'ultimo è stato condotto nel 1996, poichè postici-
pato di un anno íispetto alle píevisioni.

Cereali si suddividono in ceíeali panificabililfíumento, segale, gía-
no saíaceno, íatro, piccola spelta, . .) e ceíeali da foíaggio
loízo. avena, tnticale piùil mais da gíanella).

Colturespeciali bacche.legumi(senzaquellipeíleconserve),piantemedici-
nali.alberidafíuttaevigna

Rilevazione delle strutture agrícole IUST)
Rilevamento annuale delle aziende agíicole secondo le norme dell'UST, che poíta
sulla superficie aziendale,l'effettivo del bestiame ela manodopeía

Pascoli

d'estivazione
supeífici non legate ad un'azienda e destinate píettamente
al pascolo, che servono allªestivazione degli animali di uno o
più píoduttori Igeneíalmente tíattasi degli alpi)

Censimento federale del bestiame IUST)
Rilevazione totale ogni 5 anni del numeío degli animali da reddito secondo la spe-
cie,la diíezione della píoduzione e la íazza.

Terrecoltive tuttelesupeíiciiníotazionelteííeaíabili)

Terreaperte teííeaíabilisenzaipíatiartificiali
Rilevazione dellªeffetlivo del bestiame (UST)
Rilevamento annuale peí campionatura sull'effettivo di bestiame da íeddito peí ge-
neíe e secondo Iªoíientamento della píoduzione. Poggia sul íilevamento annuale
aelle struttuíe agncole.

Maggesi Teííe coltive non gestite peí uno o più anni Igeneralmente
seminate a píato).

Censimento dei suini IUST)
Rilevamento annuale píesso tutte le aziende con almeno 200 suini, che porta
sul Iªeffettivo e la composizione di questa popolazione.

Supeíici di
compensazione

superíici di tipo paíticolaíe qualii maggesi,le toíbieíe,le sie-
pi, ecc. o altíe coltuíe di tipo tíadizionale gestite in modo
estensivo volte ad estensificare la pmduzione peí dei fini
ecologici.

Rilevazione annuale delle frutticolture, tra i censimenti federali degli al-
heri da frutto (UFAG)
Rilevamento annuale ma paíziale condotto píessoi fmtticoltíìíi, sulle condizioni di
píopíietà, ubicazione, specie, vaíietà, età, effettivo di albeíi e distanze tía le piante
dei fíutteti

UBG unità bestiame gíosso. Conversione tíamite dei valoíi fissi
dei capi delle diffeíenti specie nell'equivalente di una vacca
lesempio 1 capía adulta = 0,ì7 UBG).

Formazione nellªagricoltura IUFAG)
Rilevamento annuale sul Iªeffettivo di studenti, allievi, appíendisti e esami del settoíe

Trattamento centrale di dali contabili (UFAG)
Messa in valoíe annuale dei íisultati contabili di deteíminate aziende agíicole.
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l Graficol Strutturafondiariadelleaziendeagricole,nell985,1990el996
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de, ossia del 29%. In 6 anni a livello

cantonale sono peìtanto scomparse
in media 2 aziende alla settimana. La

proporzione è stata ancora più eleva-
ta che nel quinquennio precedente,
quandoil regresso è stato del 18%.
Sono essenzialmente le piccole unità
con meno di 10 ettari (-38%) e quelle
gestite da agricoltori a tempo parziale
(-36%) che hanno subito il maggior
calo.

La recessione èinoltre particolarmen-
te foite per le aziende gestite da capi
azienda con età superiore ai 65 anni.
Si constata per contro un forte incre-
mento (+ 62%) delle aziende con oltre
20 ha.

Le aziende che gestiscono più di50 ha
sono invece molto poche, soltanto 22

(1,4%). Ogni azienda ticinese coltiva
in media 17 particelle mentre a livello
svizzero il numero è solo di 7,5. Que-
sta differenza è dovuta in parte al con-
tinuo frazionamento delle particelle e
delle aziende in occasione della sud-

divisione ereditaria e in parte all'ele-
vata percentuale di terreno in affitto.
Interessante è constatare che la pro-
porzione delle aziende gestite a tem-
po pieno rispetto a tutte le aziende èin
continua progressione, tanto da rag-
giungere il 47% nel 96 rispetto al 40%
nel 1990 e al 34% nel 1985. A livello

nazionale questo rappoìto è del 70%
circa.

Le aziende di agricoltori a titolo princi-
pale coltivano in media 15,95 ha di
SAU (+ 5 hain dieci anni) mentre la su-

perficie media di tutte le aziende è di
solo 9,55 ha.
Ciò dimostra un'accelerazione dell'e-

voluzione strutturale a cui sono sotto-

poste le imprese e un ulteriore conso-
Iidamento e potenziamento delle
aziende agricole, già segnalato in oc-
casione del precedente censimento.
Non è peìtanto corretto parlare di uno
smantellamento dell'agricoltura visto
che le perdite registrate nella catego-
ria delle piccole aziende sono comple-
tamente assorbite da quelle più gran-
di. Nonostante ciò le aziende a tempo
pieno ticinesi con una superficie me-
dia di 16,O ha restano pur sempre del-
le piccole unità. A livello svizzero la
media è di 17,4 ha .

Tab. 2 Manodopera secondo il sesso e il tempo di lavoro, nell985, 1990 e 1996

1985 4
l ì985-ì990 ì990-1 99í)

Totale mano dªopera
Uomini

[)onne

6.745

4.726

2.0ì9

4.909

3 555

ì.354

4.424

32í9

1 205

Ass.

-1 .836

-ì.l'71

-665

%

-27,2

-24,8

-32,9

Ass.

-485

-336

-149

0/.0

-9,9

-9,5

-Iì,0

?Atempopieno'
Atempo paíziale2

2.316

4.429

2.10B

2 803

2 051

2 373

-2ì0

-ì .626

-9,1

-36,7

-55

-43€

-2,B

-ì5,3

l 75% eolííe del íempo di lavoío
' Meno del 75 % del {empo di lavoío
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Mano d'opera in continua
diminuzione

Il numero delle personeimpiegate
nell'agricoltura è nuovamente dimi-
nuito assestandosi sulle 4.424 unità

(tab. 2), di cui meno della metà (2.051 )
a tempo pieno, ossia persone che
consacrano almeno il 75% del loro

tempo di lavoro a attività realizzate
nell'ambito dell'azienda agricola.
Quest'ultima categoria di persone ha
subito nel periodo 1990-96 solo una
Ieggera regressione (-3%) mentre per
I'insieme della mano d'opera la fles-
sione è stata del 10%. Questa evolu-

zione non è però solo una caratteristi-
ca del nostro Cantone. A livello nazio-

nale infatti è stata dell'l 1%. Pure nel-

I'Unione Europea la mano d'opera
agricola è diminuita nella stessa pro-
porzione osservata in Svizzera.
Confrontata conil numero totale delle

persone attive nell'economia canto-
nale la parte del settore agricolo non
cessa di diminuire. Nel 19851'aliquota

Grafico 2 Aziende secondo

la dimensionel, in
Ticino e in Svizze-

ra, nel 1996

Ticino

5Dhae+iì',"o)

Il2%)
ú'l hal9%}

ì[)-2úha

Il6%i
ì-3ha

122%)

era del 4,75% mentre nel 1996 solo
del 2,96%.

La mano d'opera agricola è formata
essenzialmente da personale fami-
gliare, che rappresenta oltre il 70%
degli addetti. Questo tasso è però Ieg-
germenteinferiore (59%) per le azien-
de a tempo pieno. Molto debole è la
paìte di addetti stranieri che raggiun-
ge appena il 16,5% perl'insieme della
mano d'opera e il 25,5% per quella
con un tasso di occupazione nell'a-
zienda agricola superiore al 75%. La
componente femminile rappresenta
poco più di 1/4 della mano d'opera
(27,2%). Per quanto concerne i capi
azienda per ogni addetto femminile
abbiamo 9 uomini. Per le aziende a

tempo pieno la parte di donne capo
azienda è soltanto del 7,4%.
L'agricoltura, nonostante la disoccu-
pazione, non è in grado di trattenere
Ia mano d'opera; la diminuzione è in-
fatti stata superiore a quella registrata
nel decennio precedente. Alla dimi-
nuzione dell'effettivo ha sicuramente

contribuito pureil nuovo indirizzo po-
Iitico agricolo (PA2002) che ha creato
qualche incertezza nel settore.
Ogni azienda a titolo principale occupa
in media 2,8 persone a tempo pieno
(la media svizzera è di 2,20 unità Iavo-
ro). Ciò dimostra che le aziendeticine-

si rimangono pur sempre delleimpre-
se a carattere familiare se si considera

che oltre alla mano d'opera familiare
(1,5 unità) vi lavorano in media soltan-
to 1,3 unità di lavoro extra familiare.

rivestono un alto valore ecologico,
quali le siepi, le superfici da strame, le
fasce di colture estensivein campicol-
tura come pure le superficie estensive
in zona di montagna. Per avere diritto
ai pagamenti diretti per prestazioni
ecologiche i contadini devono infatti
gestire delle superfici di questa natura.
Al progresso delle superfici verdi si ri-
scontra invece un regresso delle terre
aperte (tab. 3). Fra i cereali si osserva
un incremento della superficie colti-
vata a orzo, che è passata da 83 a 201
ha in 6 anni e quella a triticale è au-
mentata del 48%. Un certo interesse

sembra lo riscuota pure la barbabie-
tola da foraggio che è praticamente
quadruplicata. Per quanto concerne
Ie colture speciali (oìticoltura, viticol-
tura e frutticoltura) si registra una di-
minuzione del 4% computabile esclu-
sivamente al regresso dell'area vitata
(-8%). Peril settore viticolo si constata
una foìte diminuzione del numero

delle aziende sceso a 554 unità; la su-

perficie media per azienda è però pas-
satadaiO,6hadel 1985a 1,1 hadel96.
I dati delleimprese non possono però
indicare correttamente la superficie
vitata in quanto nel nostro Cantone
parecchi sono coloro che coltivano

Grafico 3 Regime di proprietà,
in Ticino ein Sviz-

zera,nell996
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'Supeíficie agíicola uíile in etíaíi

Superflcie agricola in estensione
Nonostante la diminuzione delle

aziende e della mano d'opera, la su-
peìficie agricola utile (SAU) ha regi-
strato un incremento di ben 1.800 et-

tari, ossia del 14% nel periodo 1990-
1996 (tab. 3). A livello svizzero I'au-
mento è stato solo del 1 ,3%. A questo
ampliamento vi ha contribuito in mo-
do preponderante la supeìficie colti-
vata quale prato naturale e pascoli
che manifesta un aumento di 1.591

ha. Questa situazione è sicuramente

da ricondurre al fatto che la nuova po-

Iitica agricola e le condizioni generali
che ne derivano (pagamenti diretti)
hanno favorito la rivalutazione di cer-

te superfici considerate finora di scar-
so valore agronomico ma che invece

In affitto

?(66%?

In píopíietà
134%)

Svizzera

In affitto

(45%)

In píopíietà
155%)
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Tab.3 Utilizzazionedelsuolo(inare),nell985,1990el996

W W W r Variazione
ì985-ì990 ì990'l996

Superficie agricola utile (senza alpi)
Numeío di aziende

Teííe aperte
Numeío di aziende

Ceíeali totali

Numero di aziende

Fíumento

Segale
Spelta
Miscela di ceíeali panificabili
Oízo

Avena

?Maispergrano
Numeío di aziende

Tíiticale

Miscela di ceíeali da foíaggio e altíi cereali
Soja per píoduzione di olio commestibile.
piselli píoteici da foraggio
Patate

dicui

Numem aziende

Baíbabietole da zuccheío

Numeío di aziende

Baíbabietole da foíaggio
Numero aziende

Ortaggi da pieno campo
Colza peí la produzione di olio commestibile
Tabacco

Mais veme da silo

Numero aziende

Altíe coltuíe da campo
Prati arìificiali

Píati natuíali e pascolilsenza alpi)
Vigna

Numeío aziende

Fmttetiintensivi

Numeío aziende

Stíame e torba

Altío teííeno coltivato

1.341.435

2.687

192.634

949

ì35.209

42ì

21 .2€7

5.€16

40

492

ìì.300

386

94172

380

L9ì2

684

443

7.778

358

ì28

26

2€ 049

1543

26 960

ì57

524

27 668

1024.946

73ì09

ì.247

4.864

77

ì 086

ì6.ì36

1.331 .476

2.215

204.726

567

135.22ì

356

8 985

3 320

8 326

390

106.747

3ì6

7.ì53

300

í7.652

6 763

i63

87

10

ì4596

:a5

29.20ì

ì48

9Cll

9.288

LO3ì.4ì7

66.235

933

3.469

78

949

15392

1.511.655

ì.579

202 595

403

125.935

262

7353

972

r447

ì.l47

20.ìì2

587

83.570

2ì6

ì0607

ì40

ì7.253

í) 758

73

8

ì

362

6

ì5.739

600

30 545

ì4ì

5.395

21 .056

ìì90 526

6ì ì95

554

3 660

69

6 353

26 270

Ass.

-9.959

-472

12 092

-382

ì2

-65

-ì2.222

-ì.696

-40

-492

-2.974

4

12.575

-64

5.24ì

-384

ì7.209

-LOì5

-ì95

-4ì

-ì6

-5.453

-1 238

2.24ì

-9

377

-18380

6.47ì

-6.874

-314

-ì 395

1

-ì37

-744

0/.o

-0,7

-'17,6

6,3

-40,3

0,€

-15,4

-57,í)

-33,8

-ì00,0

-100,0

-2í),3

ì,0

13,4

-ì6,8

274,'I

-56,ì

3.884,7

-13,0

-54,5

-32,0

-í)ì,5

-27,2

-80,2

8,3

-5,7

7ì ,9

-66,4

0,6

-9,4

-25,2

-28,7

13

-ì2,6

-4,6

Ass.

180.179

-636

-213'l

'164

-9.28El

-94

-ì .632

-2.348

ì.447

ì.ì47

ìì.786

ì97

-23.ì77

-ì0€

3.454

-160

-399

-5

-90

8

1

275

-4

L143

6€€

-3€5

1.344

-7

4.494

ìì.768

159.ì09

-5.040

-379

ì9ì

-9

!5.4[)4

ì0878

0/o

13,5

-28,7

-ì,0

-28,9

-6,9

-26,4

'18,2

-70,7

14ì,B

50,5

-21,7

-3ì,6

48,3

-53,3

-2,3

-0,'l

-55,2

3ì6,ì

-40

7,8

-ì00,0

4,6

-4,7

498,8

12B,7

ì5,4

-7,6

-40,6

5,5

-ìì,5

569,4

70,7

una superficie inferiore ai 3.000 m2,
aziende escluse dal rilevamento.

Come già pronosticato nel commen-
to al precedente censimento è com-
pletamente cessata la coltivazione del
tabacco, coltura una volta molto diffu-
sa nel nostro Cantone.

Interessante è pure rilevare che dopo
una continua espansione, la coltura
del mais da granella e verde da silo ha
subito una repentina recessione del-
I'ordine del 16% rispetto al 1990.
Sempre meno è il terreno gestito in
proprietà. Nel 1996 la SAU in proprio
ha raggìuntoil 34% della superficie to-
tale, mentre nel 1990 era ancora del

43% e nel 1980 del 53%. La flessione

delle aziende agricole ha liberato del-

la SAU che è stata integrata da quelle
rimaste, permettendo quindi un in-
grandimento delle stesse.

Effettivo bestiame:

evoluzione eterogenea
II numero di possessori di bestia-

me è in continua discesa. La diminu-

zione varia dal 13% al 24% a seconda

della categoria (tab. 4). Per contro, ad
eccezione dei maiali e delle capre, si
osserva un leggero aumento dell'ef-
fettivo del bestiame. Il numero dei bo-

vini è aumentato dell'l%; quello delle
sole vacche del 5% e quello delle pe-
core del 9%. Elevato è il calo del nu-

mero delle capre (-19%), animale mol
to idoneo per lo sfruttamento dei pa-

scoli delle nostre regioni di montagna.
Questa evoluzione ha favorito una

maggior concentrazione dell'effetti-
vo. ll numero di capi bovini per azien-
da è aumentato di 4 per raggiungere
Ie "19 unità. Numero ancora assai mo-

desto se confrontato con le 30 unità ali-

vello nazionale.

L'evoluzione del patrimonio bestiame
è quindi contraria a quella registrata a
livello nazionale dove ad eccezione

delle pecore tutte le categorie hanno
manifestato un regresso. Interessante
è pureil fatto che ben il 54% dell'effet-
tivo bovino è rappresentato dalle vac-
che. Alivello nazionale questo rappor-
to è solo del 43%. Ciò dimostra che nel

nostro Cantone la produzione di latte e
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Effettivo di bestiame per categoria, numero di aziende e animali per azienda, nel 1985,
1990e'l996

l 1985 1990 1996 l Variazione

ì985-ì99€ ì990-'1996

Bovini

Vacche

Pecore

Maiali

Capre

?Effettivototale
'?Numeíodiaziende

?Animalepeíazienda
Effettivototale

Numeío di aziende

:
Effettivo totale

Numero di aziende

Animalepeíazienda
Effettivo totale

Numeío di aziende

AnimBIBpeíazienda
Effettivo totale

?Numemdiaziende
:

ìL584

968

ì2

6.377

880

7

14687

620

24

8.674

339

26

'13 032

6ì0

2ì

'N.730

776

'15

608ì

7ì2

9

ì8.ì87

492

37

7.70€

160

48

13.ì38

464

28

l'l8B7

626

19

6.404

579

'Il

19.783

425

47

6 385

140

46

10.595

354

30

Ass.

ì48

-ì92

3

-296

-168

2

3 500

-ì28

ì3

-974

'179

22

-ì06

-ì46

7

'/o

ì,3

'19,8

25,0

-4,6

-ì9;l

28,6

23,8

-20,6

54,2

-ìì,2

-52,8

84,í)

-€,8

-23,9

33,3

Ass.

ì37

-ì50

4

323

-'133

2

L596

-67

ì0

-1 .3ì 5

-20

-2

-2.543

-110

2

0/ .0

ì,2

-19,3

26,7

5,3

-'18,7

22,2

8,8

-13,6

27,0

-ì7,ì

-ì2,5

-4,2

-ì9,4

-23,7

7,ì

Grafico 4 Effettivo di animali per categoria, nel 1985,1990 e
1996
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I'allevamento sono preponderanti
mentre la produzione di carne è di se-
condaria importanza.

Ulteriore potenziamento
meccanico

E' continuato il potenziamento del
parco macchine dell'agricoltura tici-
nese. Il numero dei trattori a quattro
ruote, dei motocarri con o senza auto-
caricatore e degli autocaricatori se-
moventi è nuovamente aumentato

raggiungendo le 1.997 uni:à (+ 2,6%
rispetto al 1990 - tab. 5). Si è quindi ot-
tenuto un grado di meccanizzazione

che corrisponde a 1,3 mezzo trainante
per azienda agricola censita oppure 1
veicolo ogni 7,6 ha di SAU. A livello
svizzero questi rappoìti sono di 1,7 ri-
spettivamente 8,O ha.
II potenziamento del parco macchine,
nonostante la diminuzione del nume-

ro delle aziende, è probabilmente da
ricondurre a due fattori. In primo luo-
go al fatto che, specialmente nelle zo-
ne di montagna, ci si sta dotando di
un nuovo tipo di veicolo multiuso,
maggiormente idoneo per la lavora-
zione delle superfici in pendenza. In
secondoluogo si constata un numero

superiore di aziende viticole che gesti-
scono superfici vignate di una certa
entità e per le quali si giustifica l'ac-
quisto di un trattore.
Incomprensibile è invece la foite di-
minuzione (-60%) del numero delle

aziende con installazione per l'eva-per

cuazione del liquame, anche perché
nel quinquennio precedente si era no-
tato un foìte incremento (+ 146%). La

diminuzione del numero delle azien-

de con installazioni di mungitura
(-1 1%) è da collegare al regresso del
numero delle aziende con vacche. La

percentuale di quest'ultime aziende
con impianto è però salita al 59% con-
tro il 40% del 1985 a dimostrazione

che anche in questo settore le mungi-
ture meccaniche stanno rapidamente
sostituendo quelle manuali.
Molta importanza viene sempre più
data alla conservazione del foraggio.
In aumento è invero il numero delle

aziende con impianto di essiccazione
del foraggio o con sili. La capacità dei
sili è aumentata di 7.749 m2 o del 29%.

Ringiovanimento dei capi
azienda

Dei 1.657 capi azienda soltanto il
52% (869 persone) dedicano almeno
il 75% del loro tempo di lavoro all'atti-
vità agricola (sono quindi considerati
occupatiatempopieno-tab.6).ll48%
(788 persone) è occupato per un tem-
po di lavoro inferiore al 75%, mentre
il 39% (641 persone) per un tempo in-
feriore al 50%.
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l Tab. 5 Principali macchine e istallazioni aziendali, nel 1985, 1990 e 1996

Informazionì statìstiche 1997/12

W ffi W Variazione

ì985-ì990 1990-ì99í)

Tíattoíi a quattío mote o cingolati
Mot@(,.3íri 5Bnza caíicatoíe

Motocaíri con autocaíicatoíe e autocaííi semoventi

Autocaííi tíainati

Tiattoíi monoasse e motofalciatíici

Botte a píessione
Installazioni per evacuazione liquida
Aziende con installazioni di mungituía
Aziende con impianto dªessicazione del fieno
Silo numerodelleaziende

(..3pacità m3

L645

8'l

'125

276

ì.ì56

255

59

352

209

ì93

27 329

1 623

ììì

2ì3

346

1.577

297

145

385

237

19ì

2B.467

1 669

ì4'l

ì87

284

ì.453

328

58

341

245

21i

34.2ì6

Ass.

-22

30

88

70

42ì

42

86

33

28

-2

-882

0/.o

-13

37,0

7€,4

25,4

3í),4

16,5

145,8

9,4

13,4

-ì,0

.3,2

Ass.

4B

30

-26

-62

-ì24

3ì

-87

-44

8

20

7.749

%

2,8

27,0

-ì2,2

-'17,9

-7,9

ì0,4

-60,0

-ìì,4

3,4

ì0,5

29,3

Per quanto concerne l'età risulta che
solo la metà di tutti i capi azienda ha
meno di50 anni. Peri gestori la cui at-
tività è essenzialmente agricola (oltre
il 75% del tempo di lavoro) la percen-
tuale sale al 53%. Dall'esame dei dati e

sulla base dei precedenti rilevamenti
si può dedurre un tenue ringiovani-
mento del ceto rurale.lnfatti meno del

15% dei capi azienda hanno un'età su-
periore ai 66 anni. Questa diminuzio-
ne è probabilmente da ricondurre alla
nuova modalità di concessione dei

pagamenti diretti, che prevede la sop-
pressione di contributi ai capi azienda
al beneficio dell'AVS. Questa nuova

normativa è stata voluta proprio per
îavorìre la cessione della conduzione

dell'azienda alle giovani generazioni.
D'altra paìte si nota però anche una
debole percentuale (circa il 2,0%) di
capi azienda con meno di 25 anni. An-
che questi dati dimostrano un conti-
nuo mancato interesse dei giovani
peril settore agricolo.

Di 574 capi azienda (tab. 7) che
hanno dato informazioni in merito al-

Ia loro attività che svolgono all'ester-
no dell'azienda ben 1/5 sonoimpiega-
ti presso le amministrazioni pubbli-
che, il 17,1% lavora presso delle
aziende del settore primario o presso
commerci a valle o a monte, il 15,8%

presso banche e assicurazioni. Le arti
e mestieri el'industria occupanoinve-
ce solo il 9,6%. Scarso interesse ri-

scuote pure il settore alberghiero e il
turismo (3,7%).

Dei 1 .072 capi azienda (tab. 8) che
hanno dato informazioni in merito al-

Ia loro formazione solo il 40% dispo-
ne di una formazione agricola specifi-
ca (apprendistato, scuola specializza-
ta, maestria o STS). La situazione va-
ria foìtemente a seconda dell'età. Per

Ia classe di età inferiore ai 40 anni la

quota parte è del 48% per quella com-
presa fra i41 e i65 anni del 38% e per
quelli con età superiore ai 66 anni del
28%. Esaminando più nel dettaglio si
nota che i capi azienda con età com-
presa fra i 31 e i 35 anni sono quelli
con maggior formazione agricola
(57%) seguiti da quelli di età 26-30 an-

Tab. 6 Capi aziendal secondo il tempo di lavoro e la cíasse d'età, nel 1996

r Capi azienda' r Tempo di lavoro
Tempo pieno2 Tempo parziale"

Totale

-25

26-30

3ì-35

36-40

4ì-45

46-50

5ì-55

56-60

6ì-65

66+

Totale

1.657

37

61

ì07

ì62

230

240

215

2ì9

14ì

245

0/.0

ioo

2,2

3,7

6,5

9,8

13,9

i4,5

13

ì3,2

8,5

ì4,8

Uomini

1.476

32

57

97

145

2ì9

2'l2

ì88

ì90

ì29

2€7

Donne

181

5

4

10

ì7

ìì

28

27

29

ì2

38

Totale

869

15

3ì

6B

87

ì22

ì39

'N3

ì29

73

94

0/.0

100,0

ì,7

3,6

7,6

ì0,I]

ì4,0

16,0

13,0

14,8

8,4

10,8

%sul
totale

52,4

40,5

50,8

6ì,7

53,7

53

57,9

52,6

58,9

5'l,8

38,4

0/.0
donne

7,4

13,3

6,5

9,ì

8

3,3

5,8

8,8

10,1

4,1

9,6

Totale

788

22

30

41

75

ì08

ìoi

ì02

90

E)8

ì5ì

&

100,0

2,8

3,8

5,2

9,5

ì3,7

ì2,8

ì2,9

11,4

8,6

ì9,2

%sul
totale

47,6

59,5

49,2

38,3

46,3

47

42,1

47,4

4'l,ì

48,2

6ì ,6

0/o
donne

14,8

13,6

6,7

9,8

13,3

6,5

19,8

ì6,7

17,8

13,2

19,2

' La diffeíenza ìía l'eííeììivo di aziende Il .583i e il +o+ale di capi azienda Il .657) è dovuía al íatìo che cene aziende sono diíe+te da più capi azienda.
'75%eoltíedel+empodilavoío
' Meno del 7Fì'Vo del ìempo di lavoío l
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í Grafico 5 Capi azienda secondo l'etàl, nel 1996

Informazioni statistiche 1997/12
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ì6

@ Tolalecapiazienda I A tempo pieno @ A tempo parziale
ni con il 52%. Inquietante è la debole
formazione dei giovani (meno di 25
anni); soloil 40% disponeinfatti di una
preparazione agricola specifica.

ì4
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6
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2

0

aa[li
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'Ripaíizione ')'o nelle diveíse classi di età del +oìale dei capi aìienda, dei eapi azienda occupaìia íempo pieno. íisp. a {empo paíziale

Scarso avvicendamento

generazionale
Delle 792 aziendeil cui capo azien-

da ha superato i 50 anni (tab. 9) ben
514 (65%) hanno dichiarato che la

successione non è garantita. Queste
aziende gestiscono 3205 ha di SAU
vale a dire 1/5 della superficie agricola
totale e detengono pure 1/5 dell'effet-
tivo bestiame bovino.

Dai dati sopra annotati si può estrapo-
lare che a lungo termine soloi 2/3 del-
Ie aziende agricole possono contare

Tab. 7 Numero di capi azienda per tipo di attività esterna' e per classe di età, nell996

ITotale l-25 26-30 131-35 136-40 41-45 146-50 151-55 56-60 161-65 66+
:
Orticoltuía

Selvicoltuía

Pescicoltuía

Commeício di prodotti lattieri
Commeício di altíi píodotti agricoli
Arti e mestieri, industíia

Banche e assicuíazioni

Alberghi, tuíismo
Amm. pubblica
Banche e assicuíazioni

Altío

Totale

38

12

13

2

14

ì9

55

82

2ì

ìl7

9

ì92

5742

2

1

1

3

B

2

i

6

22

ì

ì

1

ì

6

9

2

3

ì

5

30

3

1

4

2

3

2

4

1

7

12

39

3

2

2

7

10

1

ì0

ì

25

61

9

ì

2

4

2

10

17

3

24

3

28

103

5

2

2

4

8

10

5

2ì

3

23

83

4

2

3

4

8

'H?

ì

2ì

26

79

1

4

2

ì

2

5

ìì

1

19

1

23

70

2

1

1

2

ì

ì

5

4

5

22

44

8

ì

5

1

6

22

43

'Atívità íemuneíaìa indipendenìe o dipenden{e esìema all'azienda
'La diffeíenza con il ìo+ale (1.657 capi azienda) è dovula alla mancanza di un'affività esìema o a casi di non-íispos+a

Tab. 8 Numero di capi azienda per tipo di formazione e per classe di età, nell996

Totale -25 126-30 31-35 136-40 141-45 46-50 51-55 156-60 61-65 166+
'?Apprendistato
Scuola specializzata
Maestria STS

Appíendistato nell'economia
domestica rurale

Esameprofessionalepermassaiaíuíale 2
Altíafoímazione 643

Totale 1.072'

ì38

245

43

1

5

6

ì

'18

30

14

14

2

28

58

17

25

6

36

84

17

25

5

65

112

ì4

38

8

ì08

168

i7

34

5

ì

ì

89

147

2ì

4ì

7

80

149

8

26

1

ì

87

123

Ii

22

ì

43

77

ì4

ì4

7

89

124

'La diffeíenza conil íoíalell .657 capi azienda) è dovuía all'assenza di una íoímazione o a casi di non-íisposìa
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l Grafico 6 Proporzione di capi azienda a tempo pienol o

parziale2 nelle rispettive classi d'età, nel 1996
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spetto al totale del patrimonio. Alivel-
Io nazionale i rappoìti sopra indicati
sono del 4,2% per quanto conceme le
aziende, del 5,0% e del 4,7% per la su-
peìficie rispettivamente perl'effettivo
bovino. La situazione cantonale è per-
tanto paragonabile a quella nazionale.
L'introduzione dei nuovi pagamenti
ecologici ha sicuramente favorito la
conversione di aziende convenzionali

verso forme di produzione biologica.
In futuro, grazie alla nuova politica
agricola nazionale che favorisce, at-
traverso un maggior sostegno finan-
ziario, le aziende particolarmente ri-
spettose dell'ambiente e degli animali,
è da prevedere un ulteriore incremen-
to del numero di aziende biologiche.

su una successione assicurata. E'

quindi da prevedere che il numero
delle aziende agricole, sia quelle ge-
stite a tempo pieno che quelle con-
dotte a titolo accessorio subirà un'ul-

teriore flessione nei prossimi anni. E'
difficile fare dei pronostici ma se Iaten-
denza registrata negli ultimi anni do-
vesse confermarsi, fra dieci anni potre-
mo censire non più di 1.200 aziende in

Successione prohabile
0-299

300-999

ì000-1999

200€+

Totale

Supeíficie agíicola utile
Successione non verosimile

0-299

300-999

1000-ì999

2000+

Totale

Superíicie agíicola utile
Totale

Tab. 9 Numero di aziende per
superficie agricola uti-
le (in ettari) nei casi di
sucCessione e nOn,
nel 19961

' Ai capi ezienda di olííe 50 anni è sìaìo chiesìo se la conduzione
dell'azienda passasse o no in seguiìo ad un membío della íami-
glia o ad un paíenìe

Agricoltura biologica in crescita
In occasione del primo rilevamen-

to di questa categoria di aziende
(1990) sono state censite in totale 27

aziende con 181 ha di SAU e 156 capi
bovini. Nel 1996il numero delle azien-

de è salito a 57 (tab. 10), cifra che rap-
presenta il 3,6% di tutte le imprese
agricole.
In 6 anni la SAU gestita secondo i
principi della produzione biologica è
praticamente quintuplicata raggiun-

W gendo una superficie di 931 ha. Que-
st'area corrisponde al 6,2% dell'intero
territorio agricolo cantonale. Anche
per quanto concernel'effettivo bovini
si registra una percentuale del 6,3% di
capi allevati da aziende biologiche ri-

93

98

56

3'l

278

258 í)95

225

208

45

36

514

320 464

792

totale e 650 aziende di agricoltori a ti-
tolo principale. Questa evoluzione do-
vrebbe favorire un ulteriore consoli-

damento dell'agricoltura cantonale.

Aziende

Supeíficie agrgicola utile

Teííe apeíte

Superficie foíaggeía

Colture peíenni
Bovini

nel 1996

unità

ha

ha

ha

ha

unità

unità

iAziende

57

93ì

54

85€

ì€

751

382

Conclusioni

L'evoluzione degli ultimi anni potreb-
be essere interpretata come un ulte-
rìore disinteresse e abbandono del

settore primario. Potrebbe però an-
che essere considerata come un adat-

tamento ai nuovi obiettivi della politi-
ca agricola nazionale, che mira a per-
mettere all'agricoltura di svolgere ra-
zionalmentei suoi compiti, sia sul pia-
no della produttività che su quello del-
Ia tutela del territorio.

E' difficile dire quale delle due ipotesi
sia corretta, probabilmente èil risulta-
to dell'implicazione delle due tesi.
E' però sicuro che la diminuzione del
numero delle imprese el'ampliamen-
to di quelle esistenti, l'adattazione di
tecniche moderne con conseguente
ulteriore diminuzione occupazionale
permettono un aumento del rendi-
mento per unità e quindi un impiego
più efficiente della 'forza lavoro e del
capitale.
Siamo sicuri che nonostante questi
adattamenti strutturali l'agricoltura ti-
cinese, grazie ad aziende di tipo fami-
gliare ma con maggiorspiritoimpren-
ditoriale, sarà in grado di fornire una
produzione competitiva orientata al
mercato e sostenibile per quanto ri-
guarda il fattore ambiente. @
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